
VJggl, martedì 8 dicembre; onomastico: Maria. 

ACCADDI VINr ANNI FA 

Quattro bambini hanno trovato, dentro il cortile di una fabbrica, 
un barattolo con cinque litri di solvente. Per giocare gli hanno 
dato fuoco, e, nello scoppio, sono rimasti feriti. E successo al 
Tuscoleno, In via del Ciceri, I bambini abitano tutti nella stessa 
«rada. Il più grave tra I quattro è Antonio Carrara, di 10 anni, 
ricoveralo al San Giovanni con ustioni di secondo e terzo grado 
tu tutto il corpo. Oli altri bambini, per fortuna, se la sono cavata 
meglio: ustioni leggere. 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(none) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 

«orso cardiologico 
Illa Mafalda) 530972 

' " aluto Aids 
5311507 

Aied: adolescenti 860661 

Pronto soccorso cardioloo'co 
830921 (Villa Mal" ' " 
Tossicodipendenti, 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

I tlHVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Red. luce 57516) 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5)07 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Ortis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalli (bici) 6541084 

GIORNALI C* NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria In via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni <S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel­
lili!) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncla-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il »" 
gero) 

• AmiNTAMENTII 

Ceahreaze Alla, Oggi, ore 18,15, Andrea Forte su «I tarocchi 
perduti». Viale Gorizia 23, 

iraMaaaoia. Il lavoro di Luisa Lombardi vmh presentato 
domani, ore 17, alla Fondazione Batto, via della Dogana 

' Vecchia, S, Intervengono Renato Cavallaro, Silvana Folliero 
e Maria latottl. Graziella Galvani leggerà le poesie. Progetto 

' Reati Capitale, Pretentailone della ricerca condotta dal 
Cripea tu commistione del Gruppo del deputati comunisti. 
•Dopo il decreto, quale legge per Roma Capitale?»: confe­
renza stampa giovedì, o r a i ) , Salone del Cripes, via del 
Seminarlo, 1027 Presiede Adalberto Mlnucci, Introducono 
Leo Camillo, Ugo Valere, Santino Picchetti. 

Aaerlca lattaai tre oranetkwe e libertà. Per il ciclo di film 
organizzato dal Clp/Fgcl Zona Centro, giovedì ore 18, proie­
zione di «Mltting» di Cotta Gravas, presto la Sezione Pei 
Campiteli!, via del Glubbonarl, 38. Futuro e complessità. Il 
volume patrocinato dal Crtel e curalo dal Gruppo promotore 
analisi prospettiva, viene presentato domani, ore 11, a Villa 
Lubln, Introdurranno Alfredo Solustrt ed Eleonora Barbieri 

, Ma-iinl. 

• QUISTOOUEUOI 

Orti* attraverte le cartoline, La mostra, aperta fino al 20 
dicembre, ti tiene * Ostia Udo, pretto lo stabilimento bal­
neare Battlsllnl. E realizzala da Dimensione Immagine e 
patrocinata dalla XIII Circoscrizione comunale. 

• • - - • | , fimletiofco, Il gruppo rock che avrebbe 
dovuto suonare, domani aera, al Palaeur, è stalo spostato, 
per ragioni non chiarite, al Teatro Le Glneatre di Casalpaloc-
co (piazza Filippo II Macedone). 

Maerarl detta vii Apple. La nuovi collana della Palombi Edi­
tori viene presentata domini, ore 17,30, presso il Museo del 
Folklore, piani S, Egidio l/b. Interviene la sovrintendente 
comunale Giuteppa Sartorio. 

Newvi Coatoaiasa. Per I seminari di interpretazione venerdì 
ore 18, pretto II nuova tede del Goethe Insinui, via Savola 
IS, Charles Rosen Interviene su «L'Interpretazione pianistica 
di Arnold Schoeoberg». 

Jauology. Per la rassegna organizzala dalla Scuola popolare di 
musica di Tettacelo, domani, ore 19, presso la Biblioteca di 
via Pietro Papa 8/c, In programma «Musica etnica e Improv­
visazione». Pretentano (e tuonano dal vivo) Massimo Nardi 
(chitarra acuitici), Carlo Mariani (launeddat), Ettore Fiora­
vanti (percussioni), . r 

VI» Lolll. U mostra personale del pittore al Inaugura oggi 
pretto la tali della Pro Loco di Mirino (Palazzo Colonna). 

M u t u a i del eweel, Oggi visite guidate per: Ludus Magnus, 
via Labicana ang, planale del Colosseo; Auditorium di Me­
cenate, largo Leopardi 22; Sepolcro degli Sclplonl, via di 
Porta S, Sebastiano 9; Museo delle mura e passeggiata, Porta 
S. Sebastiano; Circo Massenzio e Tomba di Romolo, via 
Appli Antica 153. Tutti gli appuntamenti delle visite guidate 
tono per le 10.30. 

• MUSEI I GALLERIE I 

Mieti Capitolini. Piazza del Campidoglio, tei. 6782862, orario: 
feriali 9-14, (estivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
ubato anche 20,30-23, chiuso II lunedi. Ingres» L. 3.000, 
gratis l'ultimi domenica del mete. Tra le opere esposte nei 
palazzi progettali da Michelangelo: Venere Capitolina, Gala-
la morente, la Lupi etnisca con I gemelli del Pollaiolo. 

Matto Archeologica Ortense. Ostia Antica: tei. 5650022. Ora­
rio: 9-16, lunedi chiuso, Ingresso L 4,000. Raccoglie i pezzi 
più significativi degli scavi di Ostia. 

Galleria nazionale d'arte ia l i t i Palano Barberini. Via Quat­
tro Fontane, 13; tei, 4754591. Orario: feriali 9-14, festivi 
9-13, chiuso II lunedi. Ingresso L. 3.000. Contiene circa 200 
opere dal XIII al XVIII tee , Ira cui opere di Raffaello. 

G a l ^ D w l a P i a i p i l l l . Piazza del Collegio Romano, I/a; tei. 
6794365, Orario: martedì, venerdì, sabato, domenica 10-13, 
Ingresso L, 3.000, Opere di Filippo Lippi, Caravaggio, Tizia­
no, Dotto Dotti, Andrea del Sarto, velasquet, 

Oi l l f^t*z lc^ed'arte»cder ia . via deileBelle Arti, n. 131; 
lelel. 802751. Orarlo; feriali 9-14, festivi 9-13, chiuso il lune­
di, Ingresso lire 4.000, grilli lino il 18 inni e altre 160. E la 
massima raccolta di arte Italiana dall'800 ad oggi. 

OrM icwillea, Largo Cristina di Svezia, 24; tei. 6564193. Ora­
rio: feriali 9-17.30, Molto 9-11. Chiuso festivi. Ingresso L. 
2.000. Presenta un lembo dell'antico bosco di querce, plata­
ni, cedri, un collezione di palme, conlfere, graminacee, ro­
sacee e lamlnacee. 

Matto degli ttru«enil «s leal i . Piazza S. Croce in Gerusalem­
me, 9/5; tei. 7575936. Orario: feriali 9-12.30, festivi 9-12.30, 
martedì e giovedì. Ingresso L. 2,000. VI sono esposti oltre 
800 strumenti dall'antichità ad oggi. 

UN LOCALE 

Fast food 
del mangiar 
bene 
a d Nel popolare quartiere 
di Testacelo «er core de' Ro­
ma», I piatti della tradizione 
contadina mediterranea spo­
sano ogni giorno le più avan­
zate tecniche e moderne con­
cezioni in fatto di alimentazio­
ne. A due passi dalle banca­
relle del mercato rionale è na­
to, Infatti, il fast food del man­
giar sano. Un piccolo ma ac­
cogliente ristorantino, aperto 
dalla cooperativa «Il Cane-
atro» e meta degli impiegati e 
dei lavoratori degli uffici e del­
le aziende della zona, ma an­
che di tutti gli amanti della ali­
mentazione naturale. Sei me­
nù al giorno, selezionati e bi­
lanciati da un medico omeo­
pata, sostituiscono II tradizio­
nale meni alla carta e rispet­
tano tutti i gusti e tutte le esi­
genze, 

Insalate di crescione e no­
ci, zuppe di cipolle gratinate, 
carciofi alla diavola e torte di 
carote dichiarano guerra al 
panino di mezzogiorno, ad­
dentato, magari stando In pie­
di, al bar dell'angolo e desti­
nalo «a rimanere sullo stoma-
eoi fino a sera. Ma è guerra 
anche contro tutte le proposte 
alimentari dettate dalle mode 
del momento. La ricerca del 
pane nero iene più nero non 
ti può», dei cibi Integrali, può 
diventare un fatto di sola mo­
da: mangiar bene, mangiar sa­
no è una proposta culturale. 
Per questo I menù proposti 
nel ristorantino di Testacelo 
tono accompagnali da una 
spiegazione lunga una decina 
di righe per facilitare l'appren­
dimento delle regole basilari 
d| una corretta alimentazione, 
E ancora per questo l'attività 
del «Canestro» è accompa-

Snata da corsi teorico-pratici, 
a bollettini di informazioni, 

da conferenze e, di recente, 
da prove d'assaggio offerte 
ogni giovedì pomeriggio nel 
punto vendita di via Luca del­
la Robbia, 47, a conforto dei 
neofiti del cibi naturali. Il ri­
storantino è aperto lutti I gior­
ni da mezzogiorno alle 15. il 
costo di un pasto varia dalle 8 
alle 1 Smila lire. 

E la carne? Sarà di scena sul 
tavolini del fast food naturali­
stico a partire dal prossimo 
mese di gennaio, quando II lo­
cale sarà aperto anche la sera. 
Nei menù saranno, infatti con­
templati piatti di carni selezio­
nate, anche queste cucinate 
nel rigoroso rispetto delle tec­
niche e delle ricette naturali. 

OUot.Q. 

Un disegno di Marco Petrella 

CONFERENZE 

«Martedì» 
di grande 
successo 
• • Slamo già al secondo 
mese di programmazione dei 
«martedì letterari», Iniziati lo 
scorso 10 novembre all'Eli­
seo, Per tutto dicembre tono 
state previste due sole confe­
renze: quella, già svolta, di 
Pier Vittorio Tondelli e quella, 
In programma per martedì 15, 
con Ernesto Galli della Loggia 
che verrà a parlarci sul tema: 
'Prigionieri del passalo; la 
Germania e l'Europa innova­
bili*. Po! I «martedì, riprende­
ranno dopo un lungo salto, il 
26 gennaio, quando il profes­
sor Aldo Carotenuto terrà una 

conferenza-dibattito su: 'Rap­
porto e desiderio nella tera­
pia analitica: 

Le ultime due conferenze, 
come del retto quella tenuti 
da Pietro Citali, tono state un 
vero successo. Lo scrittore 
Roberto Pazzi ha parlato su 
d'assenza del meraviglioso 
nella letteratura italiana* e 
ha intrecciato con il pubblico 
un fitto dialogo, rispondendo 
a una lunga serie di domande 
che il lenta indubbiamente su­
scitava. La tua affermazione 
di fondo secondo la quale in 
Italia la linea realisUca ha da 
tempo prevalso su quella fan­
tastica, a causa del dogma 
cattolico che ha sbarrato i 
possibili percorsi della nostra 
letteratura, ha destato interes­
se e spinto II pubblico a chie­
dere maggiori Informazioni. 

Altrettanto dibattuto è stato 
il tema trattato dal giovane 
scrittore Tondelli: 'Under 25: 
come e cosa scrivono i giova­

nissimi*. Tondelli, lo scorto 
anno «inventò» una antologia 
di scrittori sotto 125 inni, Invi­
tati da annunci su giornali a 
mandare loro tetti. La primi 
raccolta fece rumore: 13 auto­
ri nuovi balzarono alla ribalta. 
la seconda antologia uscirà 
fri poco, avrà per titolo «Gio­
vani blues». Ripeterà il succes­
so delti primi? DZ.C. 

CONVEGNO 

Sul teatro 
di 
poesia 

FRASCATI 

• • Un piccolo convegno 
sul teatro di poesia, organizza­
to al Teatro Colosteo, ha chiu­
so Il primo del tre anni che II 
Fondo Pier Paolo Pasolini ha 
dedicato ai rapporti In poesia 
e teatro. Presenti sul palco­
scenico Franco Cordelll, idea­
tore del progetto, Luigi Merli 
Musati, direttore dell'Accade­
mia nazionale di arte dram­
matica, Enzo Siciliano e Mario 
Prosperi. Cordelll ha ricorda­
to al presenti, 1 soliti quattro 
gatti che, anacronisticamente 
(ma speriamo non per mollo) 
amano la poesia, che il con­
suntivo di questo primo anno 
appare positivo. Sono stali im­
piantati laboratori e seminari 
e messi In acena, nell'ambito 
del Festival di Monterotondo, 
alcuni spettacoli teatrali. 

La discussione, poi, inizia 
con un tentativo di definire 
l'aapetto e le caratteristiche 
del teatro di poesia e con l'i­
dentificazione di due accezio­
ni del genere. U primi riman­
da alla produzione teatrale di 
Pasolini, che scrisse tei opere 
in versi, che fu un ritorno al 
passalo in I*I periodo di mo-
dentiamo. Siciliano ne parti 
come un modo per costringe­
re gli attori in un meato siste­
ma stilistico ed eliminare, co­
si, il birignao imperante nelle 
recitazione di quel periodo. 
La seconda accezione ti riferi­
sce invece all'operazione di 
spettacolarizzazione della 
poesia mesta In atto da alcuni 
poeti una decina di anni la, 
forte stimolati dal poeti ame­
ricani della beat generation, 
che riunisce nella periortnen-
celltettoeileuocreatore.il 
dibattilo è proseguilo nella 
chiarificazione dei due con­
cetti e nella ricerca di rimandi 
storici e affinità con H presen­
te. Riconoscendo, d i un lato, 
il valore di conoscenza di tali 
ricerche e classificazioni, dal­
l'altro, peri, concordiamo 
con Siciliano quando dice che 
spesso anche dentro l i prosa 
c e quella certa cote che Cro­
ce chiamava poesia, OSi.S. 

Omaggio 
a Tino 
Buazzelli 
Wt Un omaggio al grande 
Tino Buazzelli ha preso il via 
sabato scorso a Frascati, pro­
motto dal Centro teatrale eu­
ropeo «Tino Buazzelli» in col­
laborazione con la Provincia 
di Roma, il Comune di Frasca­
ti, la tede regionale Rai del 
Lazio, il ministero del Turismo 
e dello Spettacolo e la Regio­
ne Lazio. «Ricordo di Tino» 
(Incontro cui hanno parteci­
pato Aggeo Savioli, Maurizio 
Giammutto, Edmo Fenoglio, 
Leandro, Castellani, Attilio 
Corsini, Fabio Storelli e Paolo 
Emilio Poesio) ha aperto la 
manifestazione nelle sale del 
Comune di Frascati. La serie 
di iniziative proseguirà per tut­
ta la settimana. Domani alle 
18, è In calendario la registra­
zione televisiva della comme­
dia, mirabilmente interpretata 
dal popolare attore: limatalo 
Immaginario. «Omaggio a 
Buazzelli» si chiuderà sabato. 
Alle ore 18, al Teatro Capo-
croce, attori, registi e amici di 
Buazzelli, racconteranno «Ri­
cordi alla buona e alla brava», 
episodi della vita dell'attore ri­
chiamati alla memoria davanti 
ad una fojetta di Fratelli; ov­
vero «Un Tino Di Vino», con il 
coordinamento di Attilio Cor­
sini e Fabio Storelli. 

MUSICA 

Incontro 
con Giacomo 
Manzoni 

Domani, alle 15.30, 
o l'Auditorium delia Di­

scoteca di Stato (via Caetani 
32) si terrà la prima manifesta­
zione del ciclo «Comporre og­
gi. Ascolto e analisi con il 
compositore». L'incontro è 
con Giacomo Manzoni tu 
«Linguaggio e realtà del lavo­
ro compositivo», ed è organiz­
zato dalla rivista Musi­
ca/Realtà e dal Campus Inter­
nazionale di musica. 

Questo ciclo è rivolto alla 
documentazione della musica 
contemporanea. 

Con tale iniziativa la Disco­
teca di Stato intende acquisi­
re, e rendere cosi accessibili, 
quei materiali registrati su na­
stro non pubblicati su disco. 

Beethoven a tutto gas con Pnetre 
I V Quest'anno, l'Accade­
mia di Santa Cecilia si leva lo 
Sfizio di collezionare brutte 
esecuzioni di capolavori del 
repertorio sinfonico, realizza­
te, peraltro, da bacchette ri­
nomate. E successo con Sa-
wallisch per la «Jupiter» di 
Mozart, con Rostropovic per 
la «Terza» di Brahms, e, ades­
so, con Georges Pretre, per 
•Quinta» e «Sesta» di Beetho­
ven. Ha seguito, Prètte, l'ordi­
ne del famoso concerto del 
dicembre 1808, a Vienna, In 
cui Beethoven presentò le sue 
due nuove «Sinfonie», rical­
cando anche le pessime ese­
cuzioni di quel giorno. Dirige­
va lo stesso Beethoven che, 

per due «Sinfonìe», nuove, de­
stinate Il per II a sbalordire il 
pubblico anche più qualifi­
cato (la bizzarria, la confusio­
ne, la scorrettezza furono «ac­
cuse» tirate in ballo) e, poi, ad 
emozionare il mondo, aveva 
avuto soltanto due prove. 
Pressoché terminate Insieme, 
la «Pastorale» apri il concerto 
del 1808 come «Sinfonia» n. 5, 
mentre quella del «Destino» fu 
indicata come «Sinfonia» n. 6. 
Fino al 1813, le due «Sinfonie» 
ebbero il numero scambiato. 
Arrivarono, poi, Berlloz, Wa­
gner e Schumann a segnalare 
in esse, e soprattutto nella 

ERASMO VALENTE 

«Quinta», la presenza di uno di 
quei fenomeni naturali che, 
per quanto si ripetano spesso, 
suscitano ogni volta tensione 
ed emozione. Ma torniamo a 
Preti*. 

Della «Sesta» diamo atto 
che I tempi centrali - «Scher­
zo» e «Temporale» - più facili, 
abbiano avuto esiti anche feli­
ci, laddove, negli altri movi­
menti, la frettolosità dell'ese­
cuzione non è nuscita a trasci­
narsi dietro le carenze della 
preparazione. Dei primo «Al­
legro» Prètre non ha tenuto 
conto del «ma non troppo»; 
dell'Andante molto mosso» 

ha trascurato l'aAndante» e, 
per quanto riguarda 
('«Allegretto» finale, diménti­
co, ha puntato su tempi svelti 
e sonorità fredde, grevi, mas­
sicce. Chissà perche, ha «rin­
forzato» l'orchestra, snaturan­
do rapporti di tuono e di tim­
bro. Qualcuno ha detto che 
era una esecuzione «indecen­
te». Diremmo, piuttosto, che 
era sprovveduta, come gros­
solana, trionfalistica e vacua 
era quella della «Quinta», ag­
gravata dalla pessima colloca­
zione dei gruppi orchestrali, 
con i tromboni che urlano sul­
le corde del violoncelli, i tim­

pani che rombano sulla testa 
del clarinetti, gli «archi» mal 
sistemati anch'essi. Qualcuno 
dovrebbe finalmente provve­
dere a collocare meglio l'or­
chestra e a migliorare, di con­
seguenza, l'acustica. Ma chi? 
Avendo a suo tempo accetta­
to, imperterrita, la demolizio­
ne dell'Augusleo, l'Accade­
mia rimane indifferente ora al­
la «demolizione» dell'acustica 
e al peggioramento delle con­
dizioni dì esecuzione e d'a­
scolto. Il pubblico applaude, 
ma non c'era ('«esaurito», do­
menica, e già diminuisce l'in­
teresse per la «Nona» che 
Prètre dirigerà a fine stagione. 

• MOSTRE I 

GII aiutai u n i di Pkaaeo, 150 opere (dipinti, disegni e Incisio­
ni) scelte partendo dal 1968, anno in cui il maestro comin­
cia a lavorare alle Incisioni erotiche, per arrivare al 1972, un 
anno prima della sua morte. Accademia di Francia e villa 
Medici. I nuovi orari: ore 10-13; martedì, mercoledì e vener­
dì anche 15-19; giovedì anche 15-22; sabato e domenica 
anche 15-20; lunedi chiuso. Fino al 12 gennaio. 

Di Batto Aristotele a Ibn EI-'At (VII a.C.-VII d.C). Calchi, 
plastici, pannelli e altro sull'opera scientifica della missione 
archeologica Italiana a Cirene e a Leptls Magna. Museo della 
Civiltà Romana, piazza Agnelli (Eur). Ore 9-13,30, giovedì 
anche 16-19. Fino al 31 gennaio. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Eli); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. AarttMK 
Cichi, 12; Lattami/via Gregorio VII, 154a. EtqallUm Galle­
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2, Eer. 
viale Europa, 76. Ludovisl: piazza Barberini, 49. Moatti via 
Nazionale, 228: Ottta Udo: via P. Rosa, 42; PertolL vii 
Bertoloni, 5. Ptotralattu via Tlburtlni, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portaeatei via Ponuente, 
425. rreaeeclae-CcBteceUe: via delle Robinie, 81 ; via Colla-
tini,' 112: Preaettlao-Ublcaiso: vii L'Aquila, 37; Pialli vii 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento. 44. Prlaavalle. 

Ca Capecelatro, '; QindraiwClaecItta-Ooa Boto» vii 
olana, 927; via Tuscolana 1258. 

• DOPOCENA! 

. via Galvani 54 elettacelo) (riposo dom.), Cerpeao 
deal, via dei Genovesi 30 (Trastevere) Qua). Gardeala, vii 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdaar. da Enmaoy via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navone) ( d o m i Way 
aot, via Santa Caterina da Slena 45 (Pantheon) (lunj. Data 
Dan, vii Benedetta 17 (Trastevere); Dottor Fai, vicolo de' 
Renzi (Trastevere). AlfelUnl, via Francesco Cadetti 5 
(Ostiense) (dom.). Regine, vicolo del Moro (Trastevere). 
Ber della Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom. 
man.). 

• MORDIEFUQQII 

Beaay Sorger, viale Trastevere 8 (riposo lun.). Happy Hate 
Circonvallazione Glanicolense 145 (mere.). Joaaay 
"—|er, via del Leoncino 38 (centro storico) QunO. Fael 
_ __ J, via Corinto 2 (San Paolo). Royal Baia, via Colli Por-
tuensi 172 Oun.>SpeedyBurger, via Paolo Emilio 17 (Prati) 
(dom.). McDonald's, piazza di Spagna 46. Blr Bari, via 
Barberini (dom.). 

• CHIARA SCURA ROSSA I 

Birrene. Saa Marco, via del Mazzarino 8 (via Nazionale). Fid-
dler'l Elbow, via delTOImala 3 (riposo lun.); Oreo Elettrico, 
via G. Calderai, 64 (Flaminio) Qun.). Beer House, via Mero-
lana 109 (San Giovanni) (km). Birreria Canoverde, via 
Caio Canuleio 115 (Cinecittà) (mercA Chow House, piazza 
San Callisto 15 (Trastevere) (mere.). UpaurJnaa, viaG. Bru­
no 25 (frati) Qun.). Trilutta, via Benedetta 18 Clìastevere). 
Vecchia Praga, via Tasiiamento 73 (Salario-Trieste) (mere) 
Elevio Pali, via Marcv\urelio 11 (Colosseo) (lun.). 

• NEL PARTITO • M M a a M H a W a V B M B i 

FEDERAZIONE ROMANA 
Avviai 
Rinvio del Comitato federale e della Commlialoue M e n d e di 

controlla II Cf e la Cfc già convocati per venerdì 11 ore 17 
sono stati rinviati a mercoledì 16 ore 17 su «Il Ce e le 
iniziative del partito». Comitato federale e Comaiuloiie 
federale di controllo. Lunedì 14 ore 17 in Federazione sono 
convocati II Cf e la Cfc con all'odg: «Iniziative dei comunisti 
nella battaglia sulle nomine». 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Viterbo. Monteromano ore 10.30 festa tessera­

mento. 
Federazione Fresinone. Ferentino ore 9 30 Cd + gruppo (Spa­

ziano. 
Federazione Tivoli, In fed. domani alle ore 18.30 CI + Cfc su: 

•Il dibattito e l'iniziativa dei partito dopo il Ce. Relatore A. 
Fredda, segretario della (ed. Partecipa E. Montino, della 
segreteria regionale. Villanova c/o Sala Fegatelli ore 10 ma­
nifestazione su problemi locali e circoscrizionali (Cavallo. 
Brocchi). 

Tutta la città 
deve farsi carico 
del problema zingari 
Cara Unità, 

tono un compagno di Torre Angela, min tan­
te del Pel dal 'S7, mi voglio Inaerire In questa 
polemica verso gli zingari, sottolineando che è 
lidie dare giudizi quando II problema riguarda 
gli nitri, Mi rendo conto che il inseriscono in 
questo dibattilo tanti sciacalli tilorazzlstl e mi 
pare giusto che nelle tue pagine e « i to latto 
notare. Queato.non toglie che II problema de­
gli zingari e dell'immigrazione del nostro pae-
se esista. La mia opinione i che necessita una 
programmazione che tegoli l'Ingresso In Italia 
degli atrinlerf, In particolare degli zìngari, So­
no mollo amareggiato nel sentire che chi pren­
de petizione contro I nomadi «che In numero 

CARA UNITA • • • 
di 2-3.000 hanno Invaso un quartiere provo­
cando oltre che furti e aggressioni una situa­
zione igienica spaventosa», venga chiamato 
razzista. I cittadini chiedono che venga data 
un'equa sistemazione in piccoli campi distri­
buiti in tutta la città, compresi i quartieri bene. 
Non è giusto far pesare solo sui quartieri peri­
ferici, dove è già tanto difficile Integrarsi con la 
vita della città, anche II peso e I disagi di Inse­
diamenti incontrollati e senza regole del no­
madi che ci costringono ad assistere a scene 
sgradevoli «come farsi II bidè nelle fontanelle 
pubbliche o fare I bisogni In mezzo alla stra­
dai. 

Abbiamo fatto molte lolle per uscire dall'e­
marginazione causata dalla mancanza di servi­
zi e non ci slamo ancora del tutto riusciti La 

nostra preoccupazione è che nschiamo di tor­
nare Indietro. A mìo parere troppi compagni e 
simpatizzanti hanno dato un giudizio somma­
rlo al problema avallando quei giudizi rivolti al 
cittadini trattandoli da razzisti. 

Valerlo Cucchlironl 

Perché i rom 
non si cercano 
un lavoro onesto? 
Cara Unità, 

sono un lettore che Intende dire qualcosa in 
merito al problema del rom; chiarirò subito 
per sgombrare II campo da equivoci, che sono 

a favore dei manifestanti, i quali hanno lutto il 
mio appoggio, anche perchè oltretutto vivo In 
uni zona Interessata al fenomeno, la Casilina. 
lo sono sicuro che nessun romano, avrebbe da 
ridire se entrando In un ufficio postale trovasse 
dietro lo sportello uno zingaro, oppure se ne 
trovasse uno come stagnaro, oppure come 
commesso da Standa ecc Questo è uno del 
punti da capire, noi non abbiamo dei pregiudi­
zi contro la razza, bensì, contro il modo di 
comportarsi, all'interno di questa società, dei 
suoi appartamenti. 11 nocciolo della questione 
è che ci troviamo davanti ad un popolo che, 
per sopravvivere ha scelto la trasgressione in 
blocco, e non mi si venga a parlare di discorsi 
sul «sociale», anche nelle città italiane dove 
sono stati concessi ai rom, posti sosta attrezza­

ti (Bologna ad esempio) la situazione non è 
cambiata, approfittano dì ciò che viene loro 
offerto, ma invece di inserirsi tranquillamente, 
continuano le loro illegalità quotidiane. In me­
rito alle tradizioni culturali di questi signori, 
ebbene, si dimentica che spesso e volentieri I 
popoli nomadi e barbari, dai quali i rom di­
scenderebbero, più che la loro cultura ci por­
tarono epidemie e carestie. Ultime considera­
zioni veloci: abbiamo migliaia dì sfrattati in 
strada, per i quali non si fa nulla ma propno 
nulla, però la Regione Lazio stanzia 500 milio­
ni (mezzo miliardo) da sprecare per questa 
gente, quando con la stessa cifra si potrebbero 
trovare alloggi ad almeno 200 famiglie (di ita­
liani scusate il nazionalismo) sfrattati. 

Giuseppe Ferrante 

Bisogna essere membri 
della comunità S. Egidio 
per avere una casa? 
Cara Unità, 

sono in attesa di sfratto esecutivo dalla mia 
casa in via della Scala a Roma. Da un anno, 
quindi, vivo come tante famiglie il problema 
della crisi degli alloggi. Ho cercato una siate-
inazione provvisoria, in attesa che il Comune 
mi assegni una casa, ma vista la esorbitante 
cifra richiestami ho dovuto rinunciare. 

Trovo quindi molto scandaloso che il Comu­
ne abbia assegnalo alla modica cifr» di sole L. 
100.000 parte di Palazzo Leopardi all'Acap 
che altro non è che la faccia istituzionale della 
ben nota Comunità dì S. Egidio. 

Bisogna forse essere membri della Comuni­
tà di S. Egidio perchè il Comune provveda ad 
assegnare alloggi a chi ne ha bisogno? 

Luigi ProieHI Grande 

l'Unità 
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